
ROMA INTER 
• Tumaa&ftgi » 
6,1 Tampmil • togoml « 
« roteano • MmtalW 8,6 
ì MnMmla a >>«! 0. 6,6 
6,S CoHov.il a fmi • 
7 Stono,», a Pannila • 
? Corni a to'» 6,6 
7 Domini a «"Mini 5,8 
• , l Agostini a M H M 6 
1 ffitmmi a M i M t , I 
I Boni* a Strana 6 
1 Utdholm A Tupinont » 

AMIT I IO: Petratto di Torino IBI. 
MARCATOMI M ' Finna, 16' 
Mtnfrtdonlt, 2 1 ' Giannini, 84' 
D t t k M , • » ' Allottili tu rtaon, 
•OiT ITUI IONI ; Ramai «3' Ot
re*» M I por Conti, 77' P M U M 
H , l l par Agostini! mtar: «3' 
Cloool («I per FtrwwN, 77' Giva-
ritti ( n i par Minto». 
AMMONITI: Ztnga. Btrooml a 

Giannini twltt dopo II suo gol 

Senza Voeller e Pruzzo, Liedholm schiera 
i i : r*{" una squadra inedita e stravince 
* *'•• ^ | il match a centrocampo. Ma i nerazzuri 

(senza Scifo) erano poca cosa 

Una Roma «inventata» > 

l I M M I i Strana • Oltnnlnl, 
AMOOUi 0-2 par la Roma. 
• M T T A T M l ! «0,491 Idi cui 
17B0J tMwii t l I per un tonu 
eompMMnn d 1.S31.463.000 
«re. 
NOTA (tornata di aoki, ttrrtno 
m ottimo eondiiioni. 

• I ROMA. PIO ci pensiamo e 
più ne slamo convinti: dovre
mo ribattezzarlo. Non più «ba
rone! ma prestigiatóre, Per
che quello che ha «apulo tirar 
fuori dal cilindro Nlls Uè-
dholm, contro l'Inter, sa tanto 
«II.., apparire « scomparire. OH 
mancavano le punte di ruolo 
Voeller e Pruno, Non il « lol
le It corazza di freddo uomo 
del Nord: ha schierato Pollca-
no (al posto di Oddi)', si è ser
vilo di Agostini (Inora In nafta
lina, tacendo addlritiura gio
strare Bonlek come numero 
novo, Diavoleria per diavole
ria ha latto correre In tu e in 
gld Bruno Conti; ha soffiato 
nelle orecchie di Domini ali
tandogli I teoreti di Mercurio: 
I» iniettato linfa nel midollo 
spinale di Giannini e l'Inter è 
finita kaputt. Certamente non 
senta tonare, ma che differen
t e rispetto al collettivo giallo-
rosso... Panna piccolo bersa
gliere nel deserto. Allobelll 
catturalo nelle strette maglie 
lese dalla difesa glallorossa 
(signori che... Signorini abbia
mo ammirato!). Serena punti
glioso ma scorretto anziché-
nò, 

E dove nasce II gioco? Che 
frana quest'Inter di Trapattonl, 
Perche risparmiare Scilo per 
la Coppa di mercoledì? C'era 
da raadriztare un campionato 
che i la diventando come la 
Ione di Pisa. Il volenteroso 
Malleoli, Il roccioso Plracclnl 
sono sempre apparsi come 
navi In balia delle onde senta 
un punto di rilerimento preci
so: Il faro. E dietro? Mamma 
mia che guazzabuglio. Zenga 
Ione già pensa ad andarsene; 
Bergoml e Mandorllnl son co
me frenali da pesanti palle al 
piede; Baresi spesso spoetizza 
la tua rima. Insomma, un'Inter 
che l'ordine della manovra 
non sa proprio dove stia di ca
sa. 

Ed è proprio laddove deve 
regnare l'ordine che la Roma 

affossa il fantasma dell'Inter 
L'arbitro Palretto nel paltone 

IV Inter In vantaggio. Bonlek lieta In gioco Fanna il quale, servilo 
da Sema, insacca. 
11' Manfredonia pareggia, segnando di testa su calcio d'angolo di 
Conti, 
17' battibecco tra l'arbitro Palretto t Zenga che viene ammonito. 
SU' gol di Giannini dopo una triangolazione con Agostini (nella 
flessa posizione e allo stesso modo di quello col Como). 
ÌT episodio contestato. Azione di Conti, proseguila da Polkano 
con palla a Bonlek che si scontra con Passarellajlnendo a terra. Ci 
si aspetta il rigore, ma II sig. Palretto ammonisce Bonlek per,,. 
simulazione. 
tv ancora un episodio poco chiaro. Malleoli per Panna che In 
piena area di rigore viene spintonato da Manfredonia: l'arbitro 
sorvola. 
SS' Manfredonia calcia da terra una palla togliendola a Serena. 
Palretto fischia, chissà perché, punizione contro la Soma. 
tr espulsi Serena e Giannini, Il primo per aoergtt rifilato un pesto
ne al tostato destro, il seconda non per aver reagita, ma per som-

MMM'Desideri spedilo a terra da Ferri. L'abitro assegna soltanto 
una punizione che Desideri trasforma in gol. 
t i CIOCCI entra in area glallorossa; sgambettato da Manfredonia: 
rigore che Allobelll trasforma. OCA 

G I U L I A N O A N T O Q N O Ù 

Serena, espulso, $1 avvia negli spogliatoi scortato dalla polizia 

l'ha sopravantala. Una Roma 
con cuore di leone, che non si 
spaventa neppure quando è In 
svantaggio di un gol. Non un 
rullo compressore, ma una di
ligente e intelligente 'compa
gnia» di teatro che abbia man
dato a memoria un copione 
che deve porgere con... sem
plicità al suo pubblico. CI è 
riuscita nel primo tempo con I 
gol di Manfredonia (pace fatta 
tra lui e II gruppo del contesta
tori dei Cuci) e di Giannini. Si 
e ripetuta nella ripresa facen
d o rifulgere le doti di interdi
zione di Signorini e dello stes
so Manfredonia nel momento 
in cui I nerazzurri si produce
vano In un forcing senza però 
sbocchi. Peccato veniale per 
Giannini l'espulsione, peccato 

da punire con un 5 l'arbitrag
gio del slg. Palretto, giacchet
ta nera ammirata in altre oc
casioni. Più volte si è avuta 
l'impressione che la partita 
slesse per sfuggirgli dalle ma
ni, come in occasione del suo 
battibecco con Zenga; con 
quel sorvolare sugli atterra
menti di Bonlek, di Fanna e di 
Desideri. Giusto II penalty che 
ha portalo a 1 ' dalla fine l'In
ter sui 2-3, Può essere stata 
una giornata storta per II fi
schietto di Torino, pur se al 
tirar delle somme non ha in
fluito sul risultato. La Roma ha 
fatto giustizia anche della sua 
giornata storta, e si è risolleva
ta il morale, dopo la scondita 
di Empoli e in attesa della pe
ricolosa trasferta di Genova. 

Giannini trasportato a braccia dal campo, dopo lo scontro con Serena 

Serena sotto accusa 
Giannini: «Pestone 
alle costole» 

RONALOO MRQOUNI ~ ~ 

tasi ROMA. Perda o vinca, la 
faccia di Uedholm è sempre 
in piega come il suo «blazer-, 
Ironico ed elegante stringe la 
mano al vicepresidente del
l'Inter Prisco e abbracciando
lo gli dice: «Questa volta è an
data bene a noi». Toccando 
poi livelli temerari di savoir 
taire arriva anche a dire di 
aver visto una bella Inter. Con 
mezza punta la Roma ha vinto 
segnando tre gol. «La Roma è 
anche questa», risponde il ba
rone. Si cerca di trascinarlo 
nella bagarre polemica. Il ri
gore dell'Inter c'era? «Quale 
rigore?» risponde sornione 
Liedholm ammiccando ai due 
falli In odor di rigore subiti 
dalla Roma. Ma tra ammicca
menti e battute II barone 
emette anche sentenze; «For
se l'Inter dopo essere andata 
in vantaggio si è illusa di aver 
vinto la partila». 

Il primo del glallorossi ad 
entrare nell'arena del dopo 

partita è Giannini. Prima dei 
commenti la mezzala azzurra 
ci tiene a dire che n nome dei 
compagni dedica la vittoria al 
collega del «Messaggero», 
Pompeo Senzacqua, stronca
to l'altro ieri da un infarto. C'è 
da spiegare il giallo della sua 
espulsione. «Sono entrato In 
scivolata su Fanna - racconta 
Giannini - e mentre stavo à 
terra Serena mi ha dato una 
pedata sulle costole. Per for
tuna niente di grave, dovreb
be essere soltanto una contu
sione. Sarei uscito comunque 
perchè mi faceva molto male, 
poi ho saputo che ero stato 
espulso per somma di ammo
nizioni. In un angolo Collova-
ti, con la sua bionda Celeste in 
braccio impegnata a torturare 
un ciuccio bìancoleste, affida 
a microfoni e taccuini le sen
sazioni dell'ex. Perché alla fi
ne ha regalalo la maglia a 
Mandorli™? «L'ho data a lui 
ma avrei potuto darla a qual
siasi altro mio ex compagno». 

Trap rassegnato 
«Addio ambizioni 
diwrtìce» 
t t a ROMA. I giocatori dell'In
ter al microfoni preferiscono 
il pullman. A parlare è solo il 
•Trap», preceduto da una ve
lenosa battuta del vicepresi
dente nezazzurro Prisco nei 
confronti dell'arbitro Palretto: 
«Ha scontentato equamente 
tutti». Il «Trap» invece, con la 
consueta voce roca dei dopo
partita, attacca parlando di at
mosfere: «Temevo molto quel
la particolare aria di Roma. Il 
ponentino non c'entra. Già al
tre volte qui la squadra si era 
"addormentata" e anche oggi 
è successa la stessa cosa. Sia
mo partiti bene, abbiamo rag
giunto il vantaggio con Fanna 
e poi abbiamo perso il filo. 
Come si fa - si domanda alte
rato Trapattoni - a prendere 
due gol in pochi minuti e in 
quel modo?». 

Ma che c'entra l'aria di Ro
ma? L'Inter gi i altre volle è 
andata in bambola alla stessa 
maniera. Il Trap non può che 
acconsentire: «E qualcosa che 
non sono nusclto ancora a 

r'egarmi. Ad un certo punto 
squadra nel suo insieme 

(non è questione di questo o 
quel giocatore) accusa come 
un black-out di tensione e ai-
riva il momento delle stupi
daggini». Con questa sconfitta. 
il treno per lo scudetto ormai 
è perduto? «Il bilancio a que
sto punto, inutile nascondersi 
dietro un dito, è negativo. 
Dobbiamo accantonare le 
ambizioni di vertice, ma non e 
il caso di tirare 1 remi in barca. 
Questo è un campionato che 
può rimetterti in corsa quando 
meno te » aspetti. Per cariti 
niente tabelle - aggiunge Tra
pattoni - ma se riusciamo a 
liberarci della maledetta inge
nuità...». 

Mercoledì avete l'occasio
ne di rifarvi in Coppa contro 
l'Espanol. «Visto che andiamo 
avanti come un'altalena, c'è 
solo da sperare che con gli 
spagnoli ritorni l'oscillazione 
buona. Per mercoledì poi po
trò anche cantare su Scilo. 
che oggi per evitare rischi ho 
prefento non far giocare, e 
anche su Nobile». ORP. 

Tre gol sbriciolano 
la Maginot costruita 
da Borsellini 

3-0 
MflLAN AVELLINO 
tv. 0. Gal • DI Un 6 
6,6 Tassoni • A Fmnl S.S 
7 Matta 0 CoUmuono > 
7 ConntM m ""Illa 5 

e F. (Wk • Amodio 6 
0,6 Strati O Stagno e 
0 Doradoni O A linoni 5,5 

6.8 Anodetti B) P. BaMottn i 
6 V » * S Gommo « 

5,5 & * • Cotti*» 6 
0 lv.nl e>Sch*t»w 5 

M StooM A a n t t M 6 

AMUTP.O: ComW <• Fari («1. 
MARCATORI: 6' Colombo, • • ' 
DOflWQfHj 78 MMBWM 
«OtTtTUZWM: MURI 4*V •or-
totani par evani, SS' Musai por 
Tastoni. AvaKno: 37' Mariani 
par Murati, 64' Franokwo par Co
lomba. 
CiPtJte: nessuno. 
ANOOU: 11.1 par t M t t n . 
•MTTATOM: M . B M Idi cui 
66.0W tbborml) par un Intano 
complessino «5 1.1*7.16(754 

*•• 
NOT(i tjkVniM Mftfllt tPHkTO 
totawwoowtaiont. RuudCulllt 

Cotanipo, flol dopo 8 inlmiU 

• ' il Mini segna subito: calcio d'angora di Donadoni, mischia 
nell'area dell'Avellino i Colombo, con un Mot» improvviso, sor
prende Di Leo. 
tSfconmtìEvoMcliesuperatutli:arrivaGallle,dltesta,spedisce 
il pallone sopra la trama. 
tri'ArtltrK>iMdnoatparegiki.muncontrci>te(k,SchachimotfK 
un bel pallone a Benedetti che, tote davanti al portiere rossonero, 
lo manda a lato. 
SS' AnceJotU salta come poteri/ ; difensori avellinesi e tira da 
posizione favorevole: il pallone va fuori di un paio di metri. 
I I ' Virdis recupera un pallone a centrocampo e scambia con Ance-
bui che gli restituisce svolto il pallone: solo, davanti a Di Uo, 
Vlrdis incespica e spreca l'occasione, 
W gol da luna park dì Donadoni: dalla linea di fondo. colpisce il 
pallone dì esterno destro e Di Leo, sorpreso, smanaccia il pallone 
che entra in rete nonostante II disperato recupero di Mariani. 
75' lem gol del Milan: dopo una punizione Ancehtti tira contro i 
difensori dell'Avellino. Su respinta Maklini, con un gran uro 0/ 
volo, spedisce il pallone sotto l'incrocio del pali, ODa.Ce. 

• • MILANO. Tre gol all'Avel
lino, secondo posto In classifi
ca assieme alla Sampdorta, 
Non c'è che dire: da qualsiasi 
parte la si guardi, la giornata 
di ieri * stata davvero favore
vole per II Mikn. Perfino il ma
ligno sortilegio che voleva la 
squadra di Sacchi handicap
pala davanti al proprio pubbli
c o (nelle tre putite preceden
ti aveva vinto solo con l'Asco
li). è stato prepotentemente 
travolto. Ci sono però, al di 11 
del risultato, alcune piccole 
osservazioni da fare. Il Milan 
infatti, che non aveva certo di 
fronte il Rea! Madrid, dopo il 
primo gol di Colombo, che ha 
mandato a carte quarantotto i 
progetti difensivi di Benelllni, 
ha parecchio stenuto per tut
to il primo tempo lasciando 
agli ospiti addirittura due oc
casioni per pareggiare. Nella 
ripresa, con l'ingresso di Bor-
tolaszi al posto di Evanl, Il Mi
lan ha ripreso l'iniziativa non 
permettendo piò all'Avellino i 

suoi blitz ollenslvl. Parlare di 
b a u « un po' esagerato, visto 
che In attacco si A schierato 
solo il povero Schachner. Il 
Milan ha latto tre gol, pero sia 
Vlrdis che Gullll tono rimasti 
all'asciutto. Il primo, sempre 
afflitto dai dolori alla schiena, 
ha ciondolato in campo con 
scarsa convulsione. Cullit, an
che lui reduce da un piccolo 
strappo, non ha brillato come 
al solito. Altre Incertezze, il 
Milan, le ha mostrate a centro
campo, Ancelotti e Colombo 
hanno tinto la carretta con 
grande dedizione, e soprattut
to Il secondo, onnipresente, 
ha (atto concorrenti, come 
generosità, al vecchio Grazia-
ni. Però, anche nel secondo 
tempo con Bortolatzl, si è av
vertila l'assenza di un uomo 
che prendesse con convitato
ne in mano la bacchetta del 
comanda. Donadoni si e dato 
da fare, ha c o n » , però dà 
sempre l'impressione che gli 
manchi qualche cosa. Convin
zione? Sicurezza? «Ah. saper
lo,..», direbbe quello, 

JUVENTUS 
7 Tacconi O 
5 Faveto a 
« Ctffini a 
0 Canini O 
7 Brio S 
7 Stira Q 
4 Aimio a 
4,6 Msgrln a 
6 Ruth O 
6,5 CU AoMk» • 
6.5 liudrap 69 
5.6 MtrctwH A 

i"L,- Brìo si traveste da catinonieire. Servirà? CESENA 
Rossi 6 
Cutter» 6 
Armeni»! 6,5 
Bordin 5,5 
Ctvaiin 6 
Csramlcola 6 
Bianchi 6,6 
Sanguin 6 
tonfilo 6 
Pi8»lotem« 5 
Riamili 6.5 
Bigon 8 

ARBITRO: «aparuts di Bari 4,5 
MARCATORI: al 64' a SI 70' 
«rio, al 76' «toltili 
iOBTITUIIONI: Juvt: •ll'BO 
«rum par Bonlnl, tH'67' Vignolt 
par itudrup: Catana: al 46' An
gelini par Sanguin, al 76' Traini 
ptr 01 Strtotomti 
AMMONITI: RIBIUIII, laudrup, 
Cutter», Oo Agostini, DI Bartole-
mtl, ArmtnlM t Angolini 
M P O U I i ntttuno 
ANOOU: 6 a 2 por la Juventus 
•NTTATORI : 35.244, par un 
M a t t o di 137.796.000 pia 
420.000.000 di quota partiti 
NOTI ! citta nuvoloio, terreno In 
djtorttt «noWonl; prattflto il 
trlbunt d'onoro Gianni Agnoli! 
Con II figlio 

Primo tempo insignificante 
e dopo il «fattaccio» 
il difensore due volte a rete 
Alla fine velenosa battuta 
dell'Avvocato sui bianconeri 

Maorin rigorista fallito 

f bella punizione di Maglia dalla sinistra, respinge Rossi m ango
lo. 
3' ancora un pericolo per il Cesena su punizione, tiro di Cabrlnl, 
respinto dal difensori, poi Sema colpisce la traversa da venti metri 
16' per un tallo di Di Bartolomei su De Agostini, batte la punizione 
Magda e sali 'azione seguente II Uro di Cabrini finisce fuori dì poco. 
W bel tiro di controbalzo di De Agostini che lambisce il palo. 
tV buona palla per Alessio che tira debolmente. 
84' ytiiw in vantaggio, cross di Laudrup da destra che Brio schiac
cia in tele da pochi passi 
tV da Angelini occasione per Lorenzo, Tacconi respinge in uscita 
TO' Laudrup sfugge a Cullane e batte in diagonale, a un metro dalla 
linea bianca interviene Brio e raddoppia. 
74' ineccepibile rigore per atterramento di Laudrup da patte di Di 
Bartolomei. Il tiro di Magrin, fiacco, e parato da Fossi. 
78' da Bianchi a Rizziteli! e tiro vincente del giovane cesenate: 2-1. 
W gran tiro di Lorenzo, splendida risposta di Tacconi. O VD. 

VITTORIO DANM 

H TORINO. Se non ci fosse 
la storia del petardo che ha 
mandalo Sanguin all'ospeda
le, la Juve si potrebbe anche 
rallegrare per il risultato otte-
nulo sul Cesena; 2-1, terzo 
successo consecutivo, ed è 
francamente un miracolo per 
una squadra che gioca così 
male. Anche ien il risultato si 
è sbloccato soltanto nel se
condo tempo, dopo una pri
ma frazione da sbadigli conti
nuati. Alla mezz'ora Marchesi 
e i giocatori erano già fischia-
•issimi. In tribuna d'onore si 
agitava, per quanto glielo con
sente la salute, l'avvocalo 
Agnelli, tomaio a vedere il 
suo giocattolo, dopo l'inci
dente casalingo che gli ha 
procurato la frattura. Dubitia
mo che si sia divertito. Proba
bilmente. se avesse potuto 
scendere negli spogliatoi, 
l'Avvocato avrebbe agitato la 
stampella contro qualche ju* 
ventino della nuova guardia 
•Questi hanno bisogno di 
tempo, forse troppo», ha com
mentato con II solito veleno al 
momento d'andarsene dallo 
stadio. Un disastro il primo 

tempo, nonostante quattro 
conclusioni che avrebbero 
potuto trovare più fortuna, so
prattutto quella che al quinto 
ha portato Scirea a colpire la 
traversa. Il Cesena si è difeso 
senza agitarsi troppo, anche 
se rimane una delle formazio 
ni più modeste tra quelle viste 
a Torino. Bigon aveva intelli 
gentemente rinunciato a 
schierare Di Bartolomei libe 
ro, al posto dello squalificato 
Jozlc, al centro della difesa 
c'era il giovane Ceramicola 
ma a parte le conclusioni da 
lontano, il Cesena non ha do
vuto tremare. La ripresa è sta
ta più difficile per i romagnoli, 
che hanno avuto grossi pro
blemi a centrocampo. Tutta
via non va dimenticato che 
l'impatto psicologico per 
quanto è successo a Sanguin 
sicuramente ha creato una 
turbativa nell'andamento del 
match. I cesenati, probabil
mente, si sentivano in tasca 
un'insperata vittoria a tavoli
no. t successo cosi che Brio è 
andato al gol per ben due vol
te, sempre ispirato da Lau-

Brio segna il primo gol della Juventus 

drup. Questo danese, quando 
le partite si fanno facili, diven
ia davvero irresistibile. Due 
gol di Brio hanno illuso la gen
te, Magrin ha persino sbaglia
to un ngore, cosa per lui assai 
rara, a conferma che questo 
suo penodo alla Juve è di tota
le confusione. A proposito dei 
nuovi, c'è da segnalare anche 
un'altra fallimentare esibizio

ne di Alessio. Il Cesena, visto 
che la Juve aveva sbagliato il 3 
a 0, ha avuto nel finale delle 
buone occasioni per pareg
giare. È riuscito soltanto a di
mezzare lo svantaggio e a far 
correre un altro brivido alla 
Juve. Soltanto un grande Tac
coni, al 91 ', è stato in grado di 
salvare la vittoria. Quella sul 
campo, perché adesso può 
succedere davvero di lutto. 

Cabrini 
«Ero vicino 
a Sanguin: 
ha esagerato» 
B B TORINO. Nello spoglia
tolo della Juve ovviamente si 
parla soprattutto del caso San
guin. C'è molta ironia, anche 
qualche battuta infelice, come 
quella del direttore sportivo 
Morini che ha detto: «Certi ra
gazzi non possono andare in 
Vietnam...». In tutti i bianco
neri c'è comunque la sensa
zione che Sanguin abbia esa
gerato gli effetti dell'esplosio
ne del petardo. «Ero vicino a 
lui - ha detto Cabnni - l'ho 
visto accasciarsi. Non riesco a 
capire come mai su cinque 
persone che erano lì a pochi 
metri, quattro non si siano ac
corte di nulla e uno sia finito 
all'ospedale. Ha avuto un 
comportamento esagerato». 
Qualcuno fa anche notare che 
la Juve, in questo casi, non 
cerca mai la vittoria a tavoli
no, «Noi le vittorie cerchiamo 
di coglierle sul campo», ha 
commentato l'avvocalo Chiu
sami, legale e vicepresidente 
bianconero. D V.D. 

~»M~ 

Bianchi 
«Ero stordito 
anch'io 
e non vedevo» 
( • TORINO. È stato il presi
dente Lugaresl a «mura la ri
serva scritta sul risultato. 
«Questi (atti porteranno alla fi
ne dello sport - ha commen
tato il presidente romagnolo -
comunque per noi il danno è 
stato evidente». Bigon. tanto 
per sconfessare certe dichia
razioni dello spogliatoio ju
ventino, ricorda un episodio 
accaduto molti anni la: 
«Quando stavo al Milan, a San 
Siro, proprio contro la Juve, 
un petardo colpi Anastasl e il 
giudice diede la vittoria per 2 
a 0 agli luventinl, ch« pure 
avevano vinto sul campo. Non 
capisco comunque certe po
lemiche. h chiaro che Sanguin 
non era nelle condizioni di 
rientrare in campo». Infine 
una testimonianza di Bianchi, 
che era vicino al giocatore 
colpito: «Anch'io sono rima
sto stordito dal botto, mi sona 
ripreso più tardi, avevo male 
agli occhi ma ho voluto conti
nuare lo stesso». D VD 
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